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INTRODUZIONE

Con il presente documento si intende illustrare le procedure e le modalità per valutare l’evoluzione

del processo e il grado di attuazione del Piano di Azione Locale e successivamente transfrontaliero

tenendo conto dei contesti sociali, economici e ambientali.

In  particolare,  viene  posto  l’accento  sugli  elementi  peculiari  che  caratterizzano  il  processo

decisionale da cui si sono originati i differenti strumenti finalizzati alla riqualificazione del sistema

lagunare e a partire dai quali deve essere costruito il sistema di monitoraggio. 

Il documento nella prima parte descrive l’impostazione metodologica per il sistema di monitoraggio

del piano di azione locale, con evidenziati i punti di attenzione principali. Tali elementi specifici

rispondono all’esigenza di organizzare un sistema di monitoraggio adatto a descrivere le peculiarità

dei piani di azione locali considerando, in particolare, il loro ruolo di indirizzo e coordinamento tra

numerosi strumenti e progetti (livello europeo, nazionale, regionale e locale) la forte integrazione

tra obiettivi e la multidisciplinarietà delle azioni promosse, il coinvolgimento di una molteplicità di

soggetti di differente livello, l’estensione territoriale che supera i confini amministrativi dei comuni

in cui ricade la laguna. 

Nella seconda parte si descrivono alcuni esempi di monitoraggio del piano di azione locale, al fine

di mostrare i meccanismi per l’impostazione del sistema di monitoraggio, la sua implementazione

attraverso la scelta di indicatori, la selezione di fonti informative, i meccanismi di riorientamento, le

responsabilità e gli elementi specifici del monitoraggio relativi alla governance.
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1. IMPOSTAZIONE METODOLOGICA DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO

Il  monitoraggio  ha  lo  scopo  di  verificare  nel  tempo che  le  azioni  messe  in  campo  abbiano  e

mantengano la capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati. Gli obiettivi da monitorare sono quelli

che  discendono  dalle  Direttive  europee  e  dagli  strumenti  di  programmazione  a  vario  livello

riguardanti in maniera diretta o indiretta il  tema della laguna e quelli emergenti dal processo di

costruzione partecipata del piano di azione locale, evidenziati dal territorio e inclusi nella strategia

di riqualificazione del territorio lagunare ed in particolare delle sue funzioni socio-economiche. 

Per garantire il funzionamento del sistema monitoraggio si rende necessario garantire un sistema di

governance basato sulla  partecipazione e condivisione degli  attorio  locali  dotandosi  di  apposite

regole.

La partecipazione è il punto focale del processo di costruzione del percorso contratto di laguna e 

rappresenta uno degli elementi che garantiscono l’efficacia delle misure individuate dagli strumenti 

attuativi.

Il monitoraggio sarà funzionale anche a garantire un sistema di governance organizzato e qualifacto 

che sia in grado di favorire un processo partecipativo per:

1. Attivare un coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati del sistema laguna inteso anche 

come sistema territoriale che ha confini più ampi rispetto al limite geografico della laguna 

stessa;

2. Consapevolezza degli attori coinvolti circa l’importanza della laguna e la spinta che la stessa

può apportare allo sviluppo socio-economico complessivo dell’area;

3. Implemento degli attori del territorio alle attività di raccolta delle informazioni e 

popolamento degli indicatori;

4. Definizione degli indicatori e delle informazioni per la valorizzazione della laguna e loro 

implementazione;

Il monitoraggio è, quindi, un processo di valutazione il cui scopo è quello di verificare nel tempo

che il piano di azione locale sia in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati attraverso le azioni

messe in campo.

Un sistema di monitoraggio completo e funzionante assicura il  controllo sugli  impatti  derivanti

dall'attuazione  di  azioni  individuate  nell’ambito  del  processo  decisionale  e  la  verifica  del

raggiungimento degli obiettivi prefissati, così da riconoscere tempestivamente gli eventuali impatti

negativi  imprevisti  o  le  cause  che  impediscono  di  raggiungere  gli  obiettivi  e  da  adottare  le

opportune misure correttive.

Pertanto  il  monitoraggio  non  si  esaurisce  con  una  semplice  raccolta  di  dati,  ma  deve  fornire

un’interpretazione  delle  informazioni,  deve  individuare  le  cause  degli  scostamenti  rispetto  alle

previsioni e deve fornire indicazioni sulle decisioni da prendere.

La  metodologia  proposta  prevede  che  per  lo  sviluppo  del  monitoraggio  la  completezza

dell’informazione  sia  sempre  più  dettagliata  e  finalizzata  per  quanto  possibile  a  favorire

l’avanzamento delle attività. Il monitoraggio del processo dovrà altresì: 

1. individuare eventuali cause dello scostamento rispetto alle previsioni di attuazione.
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2. garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati,

3. implementare  o  adeguare  gli  obiettivi  prefissati  a  nuove  situazioni  che  potrebbero

determinarsi

Perché il monitoraggio non si limiti ad essere il calcolo periodico di una serie di indicatori ma possa

essere  efficace  nel  riorientamento  delle  azioni,  e  in  generale  dell’intero  processo,  è  necessario

impostarne  la  governance,  che riguarda l’intero ciclo  di  vita  del  Piano  di  Azione Locale e  del

previsto CdL.

La governance del monitoraggio seguendo i criteri sopra enunciati definisce ruoli e responsabilità,

fonti informative, rapporto con gli altri strumenti, protocolli di comunicazione per lo scambio di

dati  e  informazioni,  tempi  e  modalità  operative e  strumenti,  modalità  di  coinvolgimento de gli

stakeholder  e  partecipazione  del  pubblico,  periodicità,  contenuti  e  struttura  dei  Rapporti  di

monitoraggio, modalità di pubblicizzazione degli esiti, le risorse e i meccanismi da introdurre per

riorientare, quando necessario, il processo.

2. OBIETTIVI DEL MONITORAGGIO

Il  monitoraggio  ha  la  finalità  di  verificare  nel  tempo  la  capacità  delle  azioni  promosse  dallo

strumento  monitorato  di  fornire  il  contributo  previsto  al  raggiungimento  degli  obiettivi,

identificando eventuali necessità di riorientamento qualora si verifichino situazioni problematiche. 

In particolare si fa terrà conto dei macro-obiettivi che discendono dalle Direttive europee (Acque,

Habitat,  etc)  e  dagli  strumenti  di  programmazione  regionale  e  locale  che  permettano  una

conoscenza  dell’intero  processo  decisionale.  In  aggiunta  ai  macro-obiettivi  definiti  a  livello

istituzionale possono essere considerati anche quelli espressi dal territorio durante il processo di

partecipazione, purché legittimamente connessi al piano di azione locale. Tali obiettivi, pur essendo

in parte funzionali al raggiungimento dei macro-obiettivi delle Direttive, possono essere autonomi

e, di conseguenza, possono essere monitorati a sé stanti e non solo in riferimento al loro contributo

ai macro-obiettivi delle Direttive. 

I  macro-obiettivi  sono  descritti  attraverso  indicatori  di  contesto.  Tali  indicatori  che  descrivono

effetti spesso misurabili solamente al termine dell’attuazione degli interventi o, addirittura, trascorsi

alcuni anni  da questa,  reagiscono alle  decisioni  prese con un ritardo tale  da non consentire  un

riorientamento del Piano in tempo utile. Pertanto al fine di monitorare il raggiungimento dei macro-

obiettivi è necessario, in primo luogo, monitorare gli obiettivi specifici del piano di azione locale e

del  futuro  contratto  di  laguna  a  cui  sono  riconducibili  le  singole  azioni  messe  in  campo.  Per

adempiere  allo  scopo  del  monitoraggio,  ovvero,  verificare  nel  tempo  la  capacità  delle  azioni

promosse  dal  piano  di  azione  locale  di  fornire  il  contributo  previsto  al  raggiungimento  degli

obiettivi,  è  necessario  monitorare  anche  il  processo,  in  modo  da  poter  aggiornare  via  via  le

previsioni  sull’apporto  che  le  azioni  possono  fornire  all’andamento  futuro  dell’indicatore  di

contesto. 
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3. SCELTA DEGLI INDICATORI 
3.1. CARATTERISTICHE GENERALI DEGLI INDICATORI

Per ciascuna componente ambientale e socio- economica considerata per il monitoraggio del piano

di  azione locale sono stati  presi  in  esame,  in  relazione  alla  loro funzione,  indicatori  scelti  per

rispondere alle seguenti caratteristiche generali:

• pertinenza: attinenza dell'indicatore alle tematiche proposte negli obiettivi;

• significatività: capacità dell'indicatore di rappresentare in modo chiaro ed efficace le 

problematiche; 

• popolabilità e robustezza: disponibilità di dati per il calcolo dell'indicatore per un periodo 

ritenuto significativo per l’analisi delle variazioni dell’indicatore;

• aggiornabilità: possibilità di avere nuovi valori della stessa serie storica che permettano 

l'aggiornamento dell'indicatore; 

• rapporto costi-efficacia buono: dispendio di risorse non eccessivo per il reperimento dei dati

utili per la definizione dell'indicatore in rapporto all'informazione finale contenuta 

nell'indicatore medesimo; 

• comunicabilità: immediata comprensibilità da parte di un pubblico di tecnici e di non 

tecnici, semplicità di interpretazione e di rappresentazione mediante l'utilizzo di strumenti 

quali tabelle, grafici o mappe;

• sensitività alle azioni di piano: gli indicatori devono essere in grado di registrare le 

variazioni significative delle componenti ambientali indotte dall'attuazione dal Piano di 

Azione Locale;

•  tempo di risposta sufficientemente breve: gli indicatori devono essere in grado di riflettere 

in un intervallo temporale sufficientemente breve i cambiamenti generati dal Piano di 

Azione Locale; in caso contrario il riorientamento del piano potrebbe essere tardivo e dare 

origine a fenomeni di accumulo non trascurabili sul lungo periodo;

La disponibilità di dati per la costruzione di un indicatore e la possibilità di aggregare e aggiornare i

dati alle scale ritenute significative e appropriate (popolabilità, aggiornabilità e robustezza) sono le

caratteristiche più importanti sulla base delle quali distinguere i livelli diversi di indicatori.

3.2 FUNZIONE E TIPOLOGIA

In funzione degli elementi generali sopra descritti, la scelta degli indicatori per monitorare gli effetti

ambientali e socio-economici dell’attuazione delle misure del Piano di Azione Locale è stata fatta in

funzione dell’esigenza di monitorare:

1. La promozione e valorizzazione territoriale economico e sociale

2. Tutela e riqualificazione ambientale 

Gli indicatori utilizzati a questo scopo anche in funzione di monitorare il  livello di raggiungimento

degli obiettivi del CdL si inquadrano come indicatori di contesto ed indicatori di processo.
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Indicatori di contesto 
Gli indicatori di contesto sono necessari per descrivere in modo quantitativo e sintetico il territorio e

i  fenomeni che accadono su di  esso;  essi  sono funzionali  alla descrizione degli  obiettivi  e alla

misurazione del loro raggiungimento. Oltre a consentire la conoscenza del territorio tramite una

fotografia che ne rileva lo stato attuale, la misurazione degli indicatori di contesto è funzionale a

costruire una proiezione di tale descrizione nel futuro, a prescindere dalla attuazione degli interventi

del  piano  di  azione  locale.  Tale  previsione  è  funzionale  a  capire  l’andamento  dello  stato  del

contesto  rispetto  all’alternativa,  ovvero  senza  attuazione  di  interventi,  e  fornisce  una  baseline

rispetto alla quale valutare il contributo del piano di azione locale. Ciò può essere fatto tramite una

stima dell’andamento futuro dell’indicatore di contesto che si basi sulle informazioni a disposizione

e sulle progettualità presenti nell’area che prescindono dell’attuazione del piano di azione locale.

Infatti gli indicatori di contesto registrano l’effetto “cumulato” delle azioni ma anche delle variabili

esogene.

Nell’ambito del monitoraggio, gli indicatori di contesto devono rispondere ad alcuni requisiti, tra

cui: 

• popolabilità

• aggiornabilità

• disponibilità di serie storiche significative

• scalabilità

• sensibilità alle azioni da monitorare

In primo luogo, è necessario selezionare non tanto gli indicatori ideali, quanto gli indicatori che

realmente possono essere popolati e che risultano utili nella situazione specifica, ovvero che sono

adeguati a descrivere le peculiarità del contesto. 

In alcuni casi ad esempio, può succedere che gli indicatori di contesto, scelti perché particolarmente

significativi per la rappresentazione di un obiettivo, si rivelino, nel caso specifico, non popolabili,

ad  esempio  per  difetto  delle  informazioni  di  base  o  perché  il  popolamento  necessita

dell’applicazione di  un modello complesso.  Si  può quindi agire scegliendo un indicatore  proxy

meno preciso ma popolabile. 

Infine, gli indicatori devono essere sensibili alle azioni del processo o dei processi decisionali da

monitorare. Infatti, se è vero che gli indicatori di contesto descrivono gli obiettivi, è altresì molto

importante che essi siano scelti anche per la loro capacità di intercettare e descrivere gli effetti delle

azioni discendenti dal Piano di Azione Locale e dal futuro CdL monitorati sulle diverse variabili

ambientali interessate. 

Indicatori di processo 
Gli indicatori di contesto reagiscono alle decisioni prese con un ritardo tale da non consentire un

riorientamento  in  tempo utile.  Pertanto,  è  necessario  monitorare  il  processo  in  modo  da  poter

aggiornare via via le previsioni sul contributo che le azioni possono fornire all’andamento futuro

dell’indicatore  di  contesto.  Il  popolamento degli  indicatori  di  processo è svolto  recuperando le

informazioni che sono via via disponibili, e se disponibili nei vari stati di avanzamento della fase di

attuazione  verificarne  il  dettaglio  e  la  compatibilità  con  quanto  previsto  in  fase  di

pianificazione/programmazione.
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Si  deve  tener  conto  che  gli  indicatori  di  processo  riguardano  le  attività  della  laguna

complessivamente intesa (dalle imprese fino all’utente); pertanto è opportuno verificare  i risultati

delle  attività  tenuto  conto  che  vi  è  un  oggettiva  difficoltà  nell’organizzare  degli  indicatori

standardizzati dei risultati in particolare anche per le attività di tipo sociale-economico per le quali

vi può essere una forte interdipendenza con i processi esterni.

3.3 INDICATORI PIANO DI AZIONE LOCALE – LAGUNA DI ORBETELLO

Gli indicatori di processo e di contesto indicati in tabella 1 forniranno indicazioni in merito

• all’attuazione delle misure di  altre politiche o programmazioni diverse,  ma che risultano

strategiche 

• alla  possibile  individuazione  di  nuove  problematiche  che  richiedono  cambiamenti  delle

modalità di attuazione degli interventi 

INDICATORE SOGGETTO ATTUATORE OBIETTIVO SPECIFICO MACROBIETTIVO

Percentuale Miglioramento attività

di pesca: gestione ripopolamenti e

specie protette anguilla e non.

Comune  di  Orbetello  in

collaborazione  con  CIRSPE  e

Regione Toscana.

Tutela della biodiversità

Tutela,  promozione  e

riqualificazione ambientale.

N°  di  campagne  di  Monitoraggio

delle  acque  lagunari  tramite

battello  drone  per  prevenire  il

rischio di crisi anossiche.

Comune  di  Orbetello,  ARPAT,

Regione Toscana.
Tutela della biodiversità

N°  di  Servizi  eco-sostenibili

attivati  di collegamento verso aree

turistiche di interesse ambientale e

culturale.

Comune  di  Orbetello  e  Regione

Toscana, Soggetti privati coinvolti

nel  processi  partecipativi  (es:

Consorzi turistici, etc.).

Promozione  e

riqualificazione ambientale

N°  di  azioni  di  Educazione

ambientale per la cittadinanza.

Comune  di  Orbetello,

Associazioni  locali  del  terzo

settore,  CIRSPE,  Regione

Toscana.

Promozione  e

riqualificazione  ambientale

dell’ecosistema lagunare

N°  di  Azioni  di  indirizzo  sulla

valorizzazione e promozione delle

specie  ittiche  e  prodotti

tradizionali.

Comune  di  Orbetello  in

collaborazione  con  CIRSPE  e

Regione Toscana.

Valorizzazione  delle

produzioni locali 

Promozione e valorizzazione

territoriale  economica  e

sociale.

N° di Itinerari turistici per favorire

il  rapporto  tra  Laguna  ed  aree

interne  compresa mobilità lenta e

percorsi pedo-ciclabili.

Comune  di  Orbetello,

Associazioni  locali  del  terzo

settore,  CIRSPE,  Regione

Toscana.

Promozione turisticaN°  azioni  di  recupero  di  pesca

tradizionale  in  laguna  e  fruizione

della  laguna  con  una  chiatta

appositamente  dedicata  a  questo

tipo di attività.

Comune  di  Orbetello,

Associazioni  locali  del  terzo

settore, CIRSPE.

Tabella 1
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4. PROCESSO PARTECIPATIVO

La partecipazione caratterizza il processo di costruzione degli strumenti di programmazione delle

azioni sul territorio dei CdL e ne garantisce l’efficacia stimolando, nel contempo, la generazione di

altre  azioni  e  di  sinergie;  inoltre  essa  rappresenta  lo  strumento  principale  per  raggiungere  gli

obiettivi  riguardanti  il  coinvolgimento  degli  attori  nei  processi  di  riqualificazione  ambientale,

nonché l’aumento della  consapevolezza e dell’auto-responsabilizzazione dei  diversi  soggetti  nei

confronti del sistema lagunare. Pertanto, il processo partecipativo è oggetto di monitoraggio, al pari

degli  altri  obiettivi.  Nello  specifico:  il  Piano  di  Azione  Locale  è  un  dispositivo  pattizio,  che

scaturisce dalla firma di un Protocollo d’Intesa e contiene interventi condivisi tra più soggetti per la

valorizzazione e la tutela del territorio e la riqualificazione dell’ambito lagunare. Ciò significa che

le attività di coinvolgimento degli attori incorporano una rilevante dimensione negoziale, che va

monitorata. 

Il  Piano di  Azione Locale è,  prima che uno strumento di  programmazione,  un processo multi-

attoriale che si svolge nel tempo. Tale processo trova, nella sottoscrizione del Protocollo d’Intesa

prima,  e  del  Contratto  di  Laguna  poi,  il  momento  di  formale  adesione  all’accordo  e  di

formalizzazione degli impegni sulle misure concrete.  Inoltre il  processo di partecipazione dovrà

mantenere operante il coinvolgimento degli attori lungo periodi di tempo molto estesi; sarà definito

da fasi  di  mobilitazione degli  attori  più  o  meno intense  e  con differenti  gradi  di  inclusività,  a

seconda del momento del processo entro cui si collocano. Il sistema di monitoraggio dovrà essere in

grado di cogliere l’intensità del coinvolgimento degli attori nelle diverse fasi del ciclo di policy. 

Il Piano di Azione Locale è un campo di policy, trasversale rispetto alle politiche di settore, che

punta a costruire progetti integrati. 

Il  Piano di  Azione  Locale fornisce  un quadro concreto  entro cui  collocare le  misure di  tutela,

riqualificazione e valorizzazione contribuendo a indicare ordini di priorità e sinergie tra le varie

misure. Il Piano di Azione Locale contiene una visione al futuro del territorio lagunare, che indica

agli attori una prospettiva desiderabile di miglioramento rispetto alla condizione attuale e dunque

uno  scenario  mobilitante.  Conseguentemente  il  monitoraggio,  il  Piano  di  Azione  Locale  e  in

prospettiva  il   Contratto  di  Laguna dovranno garantire  un  adeguato  percorso  di  valorizzazione

economica-territoriale sperimentando misure innovative nella costruzione e implementazione dei

progetti e strumenti di pianificazione accompagnati da dispositivi di comunicazione sull’importanza

del  contesto  lagunare  e  sulla  sensibilizzazione  degli  stakeholders  che  ruotano  attorno  a  questo

ambito. 

Tali attività dovranno favorire altresì l’incremento delle capacità delle pubbliche amministrazioni di

affrontare  il  tema  degli  ambiti  lagunari  e  nel  caso  di  Orbetello,  come  previsto  dal  progetto,

affrontare tra le varie tematiche, il tema delle acque come tema centrale sia per quanto riguarda le

attività di natura economica (chiatta per attività di ittiturismo e sistema di fruizioni innovativi) sia

per quanto riguarda le attività di tutela ambientale (drone per campagne di monitoraggio).

In  definitiva,  verranno adottate  con  il  progetto  tutte  quelle  azioni  di  sperimentazione  e  misure

innovative  nella  costruzione  e  implementazione  di  strumenti  di  valorizzazione  e  di  processi  di
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partecipazione,  favorendo  anche  funzioni  di  animazione,  disseminazione  di  conoscenze,

trasferimento di competenze.

Il  sistema  di  monitoraggio  dovrà  tenere  conto  di  questa  dimensione,  misurando  frequenza  e

outreach delle iniziative e consentire di fare emergere la percezione agli stakeholders dell’efficacia

delle misure intraprese e conseguentemente le eventuali necessità di riorientamento.
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